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Alla foce del fiume Salso durante la migrazione primaverile è possibile osservare, in numero 
esiguo e sporadicamente, il fraticello (Sterna albifrons) mentre si riposa sui banchi di sabbia 
formati dal moto ondoso del mare; questa sterna dal comportamento molto vivace è diffusa 
nell’Europa centrale ed occidentale, soprattutto in Russia, Turchia, Italia e Spagna; la popolazione 
europea sverna lungo le coste dell’Africa occidentale, nel Mar Rosso e nel Golfo Persico; in Italia è 
di passo regolare e nidifica sulle spiagge e lungo le rive dei fiumi di diverse regioni; nel delta del 
fiume Po è presente la più grande colonia europea con 2500 nidi, le altre colonie sono localizzate in 
Puglia, Sardegna e Sicilia. 
 

E’ la più piccola delle sterne (24 cm., 50-65 g.) e presenta la testa larga, il corpo tozzo, la 
coda poco forcuta e le ali strette, appuntite, lunghe ed angolate; il capo è di colore nero con la fronte 
bianca, il becco giallo con la punta nera e le zampe gialle; quando è in volo si nota il bordo 
anteriore delle ali scuro. 

 
La sua voce è caratterizzata da un trillo rapido e acuto, “kirrikir-kik”, ed un alto e aspro 

“krii-ik”. 
 

Specie gregaria, frequenta soprattutto le coste marine, le lagune salmastre, le saline e le 
spiagge sabbiose e ghiaiose; può rinvenirsi anche lungo i greti dei fiumi. 
 

Nidifica in colonie rumorose insieme ad altre specie di sterne e ai gabbiani; nel nido, 
costruito in una piccola depressione della sabbia o della ghiaia, vengono deposte 2-3 uova, di colore 
biancastro con macchie marrone scuro, incubate da entrambi i genitori; i piccoli nascono dopo 19-
22 giorni; il fraticello nidifica una sola volta all’anno. 

 
La sua dieta è costituita prevalentemente da pesciolini che cattura librandosi sulle ali nella 

classica posizione dello “spirito santo” e tuffandosi con la testa all’ingiù. 
 


